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imputabilita' dell'inadempimento, colpa o dolo - eccezione d'inadempimento
Inadempimento datoriale - Rifiuto della prestazione lavorativa - Legittimità - Condizioni - Buona
fede - Necessità – Fattispecie.

 

L'inadempimento datoriale non legittima in via automatica il rifiuto del lavoratore di eseguire la
prestazione lavorativa in quanto, vertendosi in ipotesi di contratto a prestazioni corrispettive,
trova applicazione il disposto dell'art. 1460, comma 2, c.c., alla stregua del quale la parte
adempiente può rifiutarsi di eseguire la prestazione a proprio carico solo ove tale rifiuto, avuto
riguardo alle circostanze concrete, non risulti contrario alla buona fede. (In applicazione del
suddetto principio, la S.C. ha confermato la sentenza di merito che aveva ritenuto legittima la
sanzione disciplinare conservativa irrogata ad alcuni dipendenti, aventi qualifica di macchinista,
di Trenitalia s.p.a. - a causa del rifiuto dai medesimi opposto all'ordine datoriale di eseguire la
prestazione a partire dalle ore 4.25, in anticipo rispetto all'orario ordinario delle 5.00 -, avuto
riguardo, in una valutazione comparativa del comportamento delle parti, da un lato, all'assenza
di profili di illiceità penalmente rilevanti nella richiesta di turno allargato, peraltro effettuata al
massimo in due occasioni, senza quindi pregiudizio per le esigenze vitali dei lavoratori, e,
dall'altro, alle conseguenze negative che tale rifiuto aveva provocato sul funzionamento del
servizio di trasporto pubblico gestito dalla società).
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